
L’associazione gestisce un ampio sistema di interventi pratici per supportare il
percorso di fuoriuscita dalla violenza delle donne.

Casa delle donne
per non subire violenza di Bologna

data ultima modifica: giugno 2025

La Casa delle donne per non subire violenza APS è un Centro Antiviolenza e
un’associazione femminista attiva a Bologna dal 1990, impegnata nella
prevenzione e nel contrasto alla violenza di genere. Fin dalla sua nascita
accoglie e sostiene le donne nel loro percorso di fuoriuscita dalla violenza,
offrendo servizi gratuiti, riservati e gestiti esclusivamente da operatrici
antiviolenza.

Oltre al sostegno concreto e diretto alla donne, la Casa promuove progetti di
rete, ricerca, formazione e sensibilizzazione, coinvolgendo scuole, enti pubblici
e privati, aziende, professionistə e tutta la cittadinanza. Queste azioni mirano a
trasformare la cultura patriarcale e a prevenire le radici strutturali della violenza
di genere.

Dal 2024 ha sede in via Masia 19/A: uno spazio accessibile, sicuro e inclusivo,
pensato per accogliere tutte le donne in modo sempre più efficace e
rispettoso delle loro esigenze.

Il Centro è parte dell’associazione nazionale D.i.Re - Donne in Rete contro la
violenza e del Coordinamento regionale dei Centri Antiviolenza dell’Emilia-
Romagna, rappresentando un punto di riferimento a livello locale e nazionale. 

Il Centro è organizzato in settori e servizi che si occupano di sostenere le donne
lungo tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza, in rete e collaborazione fra
loro. 



Accoglienza
Il settore Accoglienza rappresenta il primo punto di accesso al Centro, risponde
alle richieste da parte delle donne che chiamano al centralino e che desiderano
uscire dalla loro situazione di violenza, nonché alle segnalazioni da parte di terzi
e alla rete di soggetti coinvolti nell’emersione, nel contrasto e nella prevenzione
della violenza di genere. L’Accoglienza si articola in tre diverse sedi: quella
principale in via Masia 19/A e presso i due sportelli, quello nel Comune di Anzola
dell’Emilia e quello all’interno dell’Università di Bologna. 

Équipe

1 responsabile;
5 operatrici professioniste retribuite;
5 volontarie esperte;
una media di 7 volontarie l’anno a sostegno dell’équipe;
un numero variabile tirocinanti. 

Servizi

Primo ascolto e informazioni;
Colloqui telefonici e personali (in presenza e da remoto) di emersione
riconoscimento e supporto all’elaborazione del vissuto di violenza;

,

Percorsi di sostegno e di counseling individuali;
Valutazione e gestione del rischio di recidiva della violenza;
Formulazione di piani di protezione ad hoc;
Primo orientamento legale;
Gruppi di sostegno;
Orientamento ed eventuale invio agli altri servizi del Centro Antiviolenza;
Eventuale attivazione e raccordo con la rete territoriale istituzionale e non
(nonché accompagnamenti laddove necessario); 
Avvio di percorsi di ospitalità sia in emergenza che programmata;
Affidamento dell’accesso alle misure di sostegno per donne in percorsi di
fuoriuscita dalla violenza. 

La linea telefonica 051 333173 è attiva durante l’orario di apertura del Centro, dal
lunedì a venerdì dalle 9 alle 17. Il sabato e la domenica dalle 10 alle 16. 

Dal 2022, tramite la collaborazione con Micce Aps ed ENS, è stato possibile attivare
una linea telefonica 388 4017237 a cui le donne sorde che vivono situazioni di violenza
possono videochiamare, ricevendo una prima accoglienza dalle operatrici formate
nella lingua LIS e programmare un colloquio successivo con un’interprete. 



Il primo contatto con la Casa delle donne avviene solitamente tramite
telefonata da parte della donna, a cui segue un primo ascolto da parte delle
operatrici. Viene poi fissato un colloquio individuale in presenza per
approfondire la situazione e avviare un percorso personalizzato di uscita
dallaviolenza che vede al centro la donna con le sue decisioni. Il percorso si
articola in colloqui regolari, con durata e intensità concordate in base agli
obiettivi condivisi. Ogni decisione viene presa insieme alla donna, nel pieno
rispetto della sua autodeterminazione, garantendo riservatezza, protezione e
assenza di giudizio.
Se il primo contatto avviene tramite terzi (familiari, amiche, professionisti), le
operatrici forniscono informazioni utili e promuovono il contatto diretto della
donna con il Centro, condizione essenziale per l'efficacia dell'intervento.
Per ogni donna viene effettuata una valutazione del rischio con il metodo
S.A.R.A., per predisporre un piano di protezione mirato. Oltre ai colloqui
individuali, il Centro offre gruppi di sostegno condotti da operatrici esperte,
spazi in cui lavorare su autostima, empowerment e condivisione.
Le operatrici ricevono supervisione clinica costante da una psicoterapeuta per
garantire qualità, formazione continua e tutela del benessere di chi lavora sul
campo. L’équipe si avvale inoltre della collaborazione di avvocate esperte in
violenza di genere, che offrono consulenza legale e orientamento per azioni
giuridiche come denunce o separazioni.

Dati

2024 : 990 donne accolte
2023 : 964 donne accolte 
2022 : 879 donne accolte
2021 : 836 donne accolte
2020 : 854 donne accolte 
2019 : 916 donne accolte 
2018 : 812 donne accolte 

Progetti

Mani Amiche: baby -sitting in contesti vulnerabili
2025 - Fondazione Amici di Zac;

Non solo madri non madri sole - gruppo di sostegno
2025 - Altamane;

Dipendenze e violenza di genere: primi passi per capire il fenomeno 
2023 - 2025 - Comune di Bologna Dipartimento Welfare e promozione del benessere
di comunità – Settore Salute, Benessere e Autonomia della Persona, U.I. Salute e Città
Sana.

Sportello Universitario contro la violenza di genere 
2022 - 2025 - Università di Bologna

2017 : 702 donne accolte
2016 : 736 donne accolte
2015 : 753 donne accolte
2014 : 768 donne accolte
2013 : 735 donne accolte
2012 : 627 donne accolte

Metodologia



Spazio di ascolto Angela Romanin
Anzola dell’Emilia

Lo Spazio di Ascolto Angela Romanin di Anzola dell’Emilia nasce con l’obiettivo
di offrire supporto alle donne che subiscono violenza, garantendo un servizio
radicato nel territorio e accessibile alla comunità locale. L’iniziativa si propone di
ampliare il bacino di utenza e di creare una rete di collaborazione tra autorità
pubbliche, enti e associazioni, tra cui il Tavolo Malala – Gli occhi delle donne
sulla pace. L’intento è promuovere la diffusione di buone prassi e strumenti
efficaci per affrontare e prevenire la violenza di genere. Lo sportello è rivolto a
tutte le donne, italiane e straniere, che subiscono maltrattamenti o violenze e
provengono da Anzola, dal territorio delle Terre d’Acqua e dalle aree limitrofe.
Chi si rivolge allo Spazio di Ascolto di Anzola può accedere anche a tutti i servizi
messi a disposizione dalla Casa delle donne per non subire violenza, ampliando
così il sostegno e le risorse disponibili nel percorso di uscita dalla violenza.
Lo spazio è stato aperto dal 2017 nell’ambito delle azioni messe in campo dal
progetto RADICE – Rafforzare l’Autonomia delle Donne Implementare i Centri
di semiautonomia.
Offre gli stessi servizi e adotta la stessa metodologia adottata dall’accoglienza. 
 
E’ attivo presso il Comune di Anzola dell’Emilia in via Grimandi 1, ed è attivo
lunedì 9-13 e il giovedì 9-13/14.30-17.30. Risonde al numero: 393 83 65 333. 

Dati

2024: 49 donne accolte 
2023: 48 donne accolte 



Sportello universitario 
contro la violenza di genere

Da ottobre 2022, la Casa delle donne per non subire violenza gestisce lo
Sportello dell’Università di Bologna, offrendo uno spazio sicuro di ascolto e
sostegno per chi subisce violenza, sia all’interno dell’ambiente universitario che
al di fuori. Il servizio adotta un approccio intersezionale, attento alle diverse
forme di discriminazione e si rivolge all’intera comunità accademica:
studentesse e studenti, personale tecnico-amministrativo, docenti, ricercatrici,
ricercatori e collaboratori. Si rivolge a coloro che hanno subito o subiscono
violenza, dalle forme più gravi a quelle più nascoste, fino alle discriminazioni di
genere, al sessismo, alle molestie legate all’appartenenza di genere, all’identità
e all’orientamento sessuale. 
Lo Sportello ha permesso di far emergere situazioni che difficilmente
giungono ai Centri Antiviolenza tradizionali, rivelandosi particolarmente
accessibile per studentesse fuori sede e internazionali, che spesso trovano nel
sito dell’Ateneo un punto di riferimento. La presenza in un contesto noto e
familiare lo rende un luogo percepito come sicuro e di fiducia.
La sua attivazione ha inoltre dato impulso a nuove iniziative di
sensibilizzazione e informazione sulla violenza di genere, rafforzando
l’impegno dell’Ateneo e permettendo di coinvolgere in modo più diretto le
fasce più giovani della comunità universitaria.
Lo sportello adotta la stessa metodologia dell’accoglienza e offre gli stessi
servizi. In aggiunta offre, sia informazioni sui servizi, le figure e gli organismi
istituzionali dell’Ateneo, di riferimento in tema di violenza e discriminazione di
genere; sia consulenza alle persone appartenenti alla comunità LGBTQIA+.

E’ attivo presso via Ranzani 14 ogni mercoledì dalle 12 alle 17 e risponde al
numero 333 2451712

Dati

2024: 79 persone accolte 
2023: 59 persone accolte 
(ottobre - dicembre) 2022: 14 donne accolte 



Ospitalità
L’ospitalità gestisce tre tipologie di strutture a indirizzo segreto per
l’accoglienza di donne che hanno subito violenza e dei loro figli e figlie, con un
totale di 62 posti letto. 

Ospitalità in pronta accoglienza: Casa Save (17 posti letto);
Ospitalità programmata: Casa Rifugio (27 posti letto di cui una casa ad alta
intensità educativa);
Ospitalità in autonomia: Alloggi di transizione (16/18 posti letto).

Équipe

1 responsabile;
6 operatrici presenti quotidianamente;
3 educatrici per il sostegno alla relazione madre/minori;
n. variabile di tirocinanti e volontarie che affiancano il lavoro quotidiano.

Servizi

Supporto alla donna nel percorso di uscita dalla violenza e autonomia
personale;
 Sostegno alla quotidianità delle ospiti, donne e minori;
Attivazione della rete territoriale e istituzionale di supporto del percorso di
donne e minori. 

Metodologia

Le operatrici e le educatrici all’interno delle strutture protette, formate sulla
violenza di genere e le sue conseguenze, lavorano con un approccio
femminista e informato sul trauma. Gestiscono le strutture protette ad alta
autonomia sostenendo le donne ospiti emotivamente; facilitando le relazioni
tra ospiti in contesto di convivenza; valorizzando le risorse individuali e
l’empowerment; accompagnandole nei percorsi di autonomia; organizzando
momenti di svago e laboratori creativi strutturati; gestendo
l’approvvigionamento alimentare; curando la manutenzione di materiali e spazi
delle strutture; verificando il rispetto delle regole di ospitalità e della segretezza
dell’indirizzo. Il supporto specifico ai/alle minori ospiti ha l’obiettivo di facilitare
l’inserimento e la permanenza in Casa Rifugio e offrire sostegno alla funzione
genitoriale della madre. 

L’ospitalità in emergenza è attivabile h24 tramite reperibilità telefonica. In
contatto con i servizi territoriali e il PRIS - Pronto Intervento Sociale e i luoghi di
emergenza (Forze dell’ordine e Pronto Soccorso) per il collocamento di donne e
minori che chiedono di essere messe/i in protezione per motivi di violenza. 



Dati

2024: 85 donne e 56 minori ospitate/i 
2023: 87 donne e 72 minori ospitate/i
2022: 63 donne e 54 minori ospitate/i 
2021: 68 donne e 38 minori ospitate/i 
2020, 68 donne e 62 minori ospitate/i 
2019: 79 donne e 79 minori ospitate/i 
2018: 93 donne e 70 minori ospitate/i 
2017: 68 donne e 56 minori ospitate/i
2016: 57 donne e 60 minori ospitate/i 

Progetti

Safe&Playful: Otto per mille Valdese a sostegno dei progetti educativi nelle
Case rifugio

2023 - Otto per Mille della Chiesa Valdese;
Progetti educativi nelle Case Rifugio di Casa delle donne per non subire
violenza

2022 - Otto per Mille della Chiesa Valdese;
Dopo la Casa rifugio. Doti di autonomia 

2020 - D.i.Re e Fondazione Benefit;
Casa Proseguire: una casa a misura di mamme e bambine/i 

2020 - Regione ER;
C.A.R.E. – Cura di sé, Autonomia, Rinascita, Empowerment 

2020 - Otto per Mille della Chiesa Valdese;
Migliorare l'accoglienza e l'ospitalità delle donne e dei/delle loro figli/e nelle
nostre Case Rifugio 

2020 - Fondazione Amici di Zac;
Una stanza educativa per le Case Rifugio 

2020 - Gentlemen Club Emilia-Romagna e Hippogroup Cesenate;
SAVE and SAFE – protezione delle donne vittime di violenza a rischio di
femicidio 

2019-2020 - Otto per Mille della Chiesa Valdese;
Ri-uscire: una nuova casa di ospitalità in emergenza per le donne e i
minori che fuggono dalla violenza di genere 

2018 - Regione ER;
Una Casa Rifugio a misura di bambina/o. Percorsi di uscita dalla violenza
domestica per madri e bambini/e 

2015 - Otto per Mille della Chiesa Valdese.

Le educatrici progettano e realizzano attività educative e ricreative
personalizzate, in base ai bisogni di ciascun bambino e bambina, sostenendo la
loro relazione con la madre con uno sguardo costante agli effetti e alle
conseguenze della violenza assistita sulla crescita e lo sviluppo di bimbi e
bimbe. 

https://www.ippodromobologna.it/


Oltre la strada
Oltre la Strada si occupa della realizzazione del programma unico di
emersione, assistenza e integrazione sociale rivolto a vittime di tratta e
sfruttamento. Il progetto è attuato in convenzione con il Comune di Bologna e
gestito dalla Casa delle donne, che è iscritta al Registro degli Enti e delle
Associazioni che operano a favore delle persone migranti (n. C/62/2000/B0). Il
Programma Unico integra una fase iniziale transitoria, che garantisce
condizioni adeguate di accoglienza, vitto e assistenza sanitaria; una fase
successiva, orientata all’inserimento sociale e lavorativo. L’obiettivo principale è
quello di promuovere l’indipendenza e l’autodeterminazione delle donne
superando l’approccio meramente assistenziale, accompagnandole in un
percorso di fuoriuscita dalla violenza e dallo sfruttamento.

Équipe

1 responsabile;
3 operatrici;
1 volontaria.

Servizi

Un appartamento di prima accoglienza dato in convenzione dal Comune di
Bologna con 9 posti letto;
un alloggio di transizione, anch’esso dato in convenzione dal Comune di
Bologna che può accogliere una donna o un nucleo mamma-bambino;
una casa di seconda accoglienza con 6 posti letto;
accompagnamento e sostegno durante la denuncia presso le Forze
dell’Ordine; 
assistenza e orientamento legale sia in fase di denuncia che processuale; 
iter ottenimento dei documenti di identità presso Consolati e Ambasciate; 
richiesta di rilascio del nulla osta al permesso di soggiorno per art.18 T.U.L.I. e
avvio pratiche di regolarizzazione; 
rinnovo del permesso di soggiorno e conversione;
rimpatrio volontari assistiti: in collaborazione con l’Oim (Organizzazione
internazionale migrazioni); 
percorsi di sostegno emotivo con colloqui individuali; 
collaborazione con il sistema di accoglienza per richiedenti asilo,
l'Associazione Arci Solidarietà e la Commissione RPI per l’individuazione e
l’avvio di percorsi di protezione di donne straniere vittime di tratta; 
accompagnamenti sanitari e sociali;
costruzione di percorsi di autonomia ed empowerment: orientamento
socio-lavorativo, corsi di alfabetizzazione corsi di formazione professionale,
borse lavoro); 
borse lavoro, corsi di lingua, corsi professionali e attività creativa. 



Metodologia

Le operatrici si attivano nel supporto e la protezione delle donne sopravvissute
alla tratta e allo sfruttamento, utilizzando un approccio femminista, che unisce
ascolto, accompagnamento attivo e lavoro di rete per favorire percorsi di
autodeterminazione e reinserimento sociale. Il settore dispone di case di
accoglienza e un alloggio di transizione, qualora la donna non abbia autonomia
abitativa. I colloqui individuali, l’orientamento ai servizi territoriali, gli
accompagnamenti legali, sanitari e il supporto socio-lavorativo contribuiscono
a valorizzare le capacità personali della donna, regolare la sua vita quotidiana e
inserirla all’interno di una rete sul territorio. In particolare, il sostegno nell’area
legale è essenziale affinché le donne completino o inizino il loro percorso di
regolarizzazione, un tassello fondamentale per l’uscita dallo sfruttamento e il
raggiungimento di una stabilità economica e emotiva. Tramite la
collaborazione con associazioni sul territorio, le operatrici organizzano attività
ricreative e agevolano l’accesso a borse lavoro, corsi di lingua, corsi
professionali. 

Dati

2024: 28 donne accolte  
2023: 25 donne 
2022: 13 donne  
2021: 16 donne  
2020: 15 donne 
2019: 15 donne
2018: 21 donne 
2017: 20 donne 
2016: 25 donne  
2015: 11 donne 
2014: 15 donne 
2013: 18 donne 
2012: 20 donne

Progetti

Common Ground – Azioni interregionali di contrasto allo sfruttamento
lavorativo di sostegno alle vittime

2023- 2025 - Comune di Bologna;
Migr-Azioni

2016-2017.



Servizio Specialistico di Psicologia

Il Servizio Specialistico di Psicologia è composto da un'équipe di
psicoterapeute specializzate nella gestione del trauma, che coordinano i
percorsi di terapia e supporto psicologico per donne e minori, e si occupano di
prevenzione nei contesti educativi.

Équipe

1 psicoterapeuta responsabile;
4 psicoterapeute (3 psicoterapeute EMDR e 2 terapeute psicocorporee);
2 psicologhe;
2 tirocinanti in psicoterapia; 
3 psicoterapeute in collaborazione su progetti specifici. 

Servizi

Percorsi di sostegno psicologico e psicoterapia a bambini, bambine e
adolescenti che hanno subito violenza;
percorsi individuali e di gruppo a sostegno della genitorialità;
percorsi di psicoterapia per le donne che hanno subito violenza da
partner/ex partner e nelle relazioni di intimità;
attività di prevenzione primaria e secondaria nei contesti educativi della
Città Metropolitana di Bologna;
supervisione delle attività educative realizzate nelle case di ospitalità gestite
dall’associazione

Metodologia

Il servizio specialistico di psicologia adotta un approccio sistemico alla violenza
di genere, con l’obiettivo di contrastare la trasmissione trigenerazionale e
transgenerazionale attraverso interventi strutturati su tre livelli di prevenzione:
primaria, secondaria e terziaria. L’attività clinica si traduce in percorsi
personalizzati rivolti a diverse tipologie di utenza. Viene offerto supporto
psicologico alla genitorialità per donne che vivono situazioni di violenza,
consulenza e sostegno per genitori di minori vittime di violenza extra-familiare,
nonché interventi terapeutici specifici sul trauma (terapia EMDR, tecniche
psicocorporee etc..) per donne tu tutte le età che hanno subito o assistito a
violenza di genere, bambini e bambine che subiscono o assistono alla violenza.
Centrale nella metodologia è il lavoro in rete, attraverso la costruzione di
sinergie con servizi e istituzioni del territorio, preposti alla tutela dei minori.
Parte integrante dell’intervento è anche la prevenzione primaria, realizzata nei
contesti educativi, per promuovere una cultura della relazione, del rispetto
reciproco e della non violenza.



Dati

2024: 89 donne, 3 coppie di genitori e 1 minore seguite/i
2023: 94 donne, 1 coppia di genitori seguite/i
2022: 95 donne, 2 coppie di genitori, 2 minori seguite/i
2021: 80 donne, 5 coppie di genitori, 3 minori seguite/i 
2020: 73 donne, 3 coppie di genitori, 2 minori seguite/i
2019: 75 donne, 7 coppie di genitori, 6 minori seguite/i
2018: 32 donne, 4 coppie di genitori, 6 minori seguite/i
2017: 39 donne, 3 minori seguite/i
2016: 61 donne, 3 coppie di genitori, 2 minori seguite/i
2015: 61 donne, 4 coppie di genitori, 5 minori seguite/i
2014: 39 donne, 2 coppie di genitori seguite/i
2013: 40 donne, 8 coppie di genitori, 5 minori seguite/i
2012: 38 donne, 3 coppie di genitori, 4 minori seguite/i
2011: 60 donne, 7 coppie di genitori seguite/i

Progetti

Orphan of Femicide Invisible Victim
2021 - 2026 - Con i Bambini nell’ambito del fondo per la povertà educativa;

WoNdER-Women Network EMDR against Rape
2024 - EMDR Italia;

Play for your rights! Innovative media education strategies against sexism
and discrimination

2019 - 2022 - Programma Erasmus dell'Unione Europea;
Donne sul filo – Sport senza stereotipi 

2019 - Asc Insieme - Regione ER.



Trecentosessantacinque. Ogni giorno a scuola contro la violenza di genere
2024 - 2025 (Fondi PON Comune di Bologna);

Gener-Azioni - Giovani generazioni contro la violenza di genere
2020 - 2022 - 2023 - 2024 - 2025 (Fondi PON Comune di Bologna);

Strategia Ecco! - Educazione Comunicazione Cultura per le Pari
Opportunità di Genere

2023 - 2025 - Città Metropolitana di Bologna - Regione ER;
Di Pari Passo 

2024-2025 (Fondi PON Comune di Bologna);
Peer Education per il contrasto alla violenza di genere

2016 - 2017 - 2021 - 2022 - 2023 - 2024 - Comune di San Lazzaro di Savena;
Queer star 

2024 - Cassero Lgbtqia+ Center;
Bando PTCO Gender Games

2022 - 2023 - Comune di Bologna;
Nuovi Talenti 

2021 -  Bando Talenti 2020 del Comune di San Lazzaro;
Strategia ECCO! - Educazione Comunicazione Cultura per le Pari
Opportunità di Genere

2021 - Città Metropolitana di Bologna - Regione ER;
In-Genere. Azione in rete

2019 - Città Metropolitana di Bologna e Terre d’acqua - Regione ER;
Dafne III: Youth4Youth – Promuovere la sensibilizzazione nella Prevenzione
della Violenza di Genere tramite l’educazione tra Pari

2013 - 2017;
Attraverso lo specchio Educare alle differenze: un percorso educativo nelle
scuole di Bologna e provincia

2013 - 2017;
NoiNo.org Lab 

2013 -2017 - Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna;
Io dico NO

2013 - 2017 - Quartiere Porto Saragozza;
Fly

2013 - 2017 - Fondazione del Monte, collaborazione con USSM del Carcere Minorile del
Pratello di Bologna;

Youth4youth. A scuola contro la violenza sulle donne
2013 - 2017 - Comune di Bologna;

Biografie
2013 - 2017 - Regione Emilia-Romagna, in collaborazione con USSM del Carcere
Minorile del Pratello di Bologna e Coop Accaparlante;

365 NO ALLA VIOLENZA
2013 - 2017 - Servizio biblioteche e dell’U.B Politiche Giovanili e Comune di Pianoro.

Progetti di prevenzione primaria - rivolti a giovani delle scuole primarie
e secondarie di primo e secondo grado 



Servizio orientamento e
accompagnamento al lavoro
Il Servizio di orientamento e accompagnamento al lavoro supporta le donne
che accedono al Centro Antiviolenza nel complesso rapporto con il mondo del
lavoro. Ha l'obiettivo infatti di favorire l'inclusione sociale e lavorativa delle
donne, creando progetti personalizzati insieme a loro. 

Équipe

1 responsabile;
1 operatrice;
1 volontaria;
figure specializzate in base alle necessità specifiche delle azioni da
intraprendere. 

Servizi

Colloqui di orientamento e accompagnamento sul territorio;
monitoraggio dei percorsi;
corsi professionalizzanti per l’acquisizione di competenze specifiche e
trasversali;
tirocini, azioni di rete cittadina, regionale e nazionale.

Metodologia

Ogni intervento è guidato dai principi della metodologia femminista, che pone
al centro la relazione di fiducia tra donne, il rispetto dei tempi individuali e un
approccio attento, non giudicante e orientato al genere. L’agire professionale si
fonda sulla consapevolezza che, se da un lato il lavoro rappresenta uno
strumento fondamentale per l’indipendenza e l’accesso ai diritti, dall’altro può
riprodurre discriminazioni e disuguaglianze legate al genere, all’origine etnica,
alla classe sociale e alle abilità. In questo contesto, la donna è sempre posta al
centro del progetto, che viene costruito insieme a lei, secondo i suoi bisogni e a
suo vantaggio. Solo così è possibile stabilizzare i percorsi di fuoriuscita dalla
violenza, prevenire le recidive, promuovere la riacquisizione del potere
decisionale e orientare concretamente le donne all’esercizio dei propri diritti.

Dati
52 donne seguite nel 2024
45 donne seguite nel 2023
40 donne seguite nel 2022
61 donne seguite nel 2021
49 donne seguite nel 2020
48 donne seguite nel 2019
57 donne seguite nel 2018
31 donne seguite nel 2017



Promozione, comunicazione,
fundraising, progettazione e
formazione
Il settore si occupa di garantire la visibilità della Casa delle donne per non
subire violenza, gestendo la comunicazione, raccogliendo fondi e aumentando
l'attenzione sul fenomeno della violenza contro le donne tramite eventi di
sensibilizzazione, iniziative culturali e collaborazioni con enti, associazioni e altri
stakeholders. Il settore si occupa, inoltre, di ricercare bandi e applicare progetti
di carattere locale, nazionale ed europeo; organizza, coordina e realizza
interventi di sensibilizzazione e formazione rivolti a soggetti della rete
impegnati nel contrasto alla violenza di genere e ad aziende. 
Ogni anno, progetta e realizza il Festival La violenza Illustrata, una rassegna
culturale che porta la discussione sulla violenza di genere e crea una rete attiva
sul territorio della Città Metropolitana di Bologna, attraverso la collaborazione
con enti, associazioni e privati.

Équipe

1 responsabile;
1 operatrice esperta partita iva;
1 operatrice esperta di formazione;
5 tirocinanti in media all’anno;
2 volontarie in media all’anno;
1 operatrice ufficio stampa.

Metodologia 
Il settore utilizza la metodologia accogliente e femminista che caratterizza il
lavoro del Centro, realizzando una comunicazione chiara e non rivittimizzante  
con l’obiettivo di rendere noti e accessibili i suoi servizi gratuiti  a ogni donna.
Tutti i canali di comunicazione sito (casadonne.it), social (Facebook, Instagram,
Tik Tok e LinkedIN) e  newsletter promuovono una rappresentazione della
violenza di genere quale fenomeno strutturale e sistemico della società. In
questa prospettiva si rende evidente che l’aiuto concreto fornito alle donne non
esaurisce la mission del Centro volta anche a produrre un cambiamento sociale
concreto misurabile in termini di parità fra i generi. 
Il settore, dunque, si occupa di sensibilizzare quanti più contesti possibili sulla
violenza di genere in tutte le sue forme, curare i rapporti di rete con gli/le
stakeholders e donatrici/tori, fare fundraising, formazione a tutti i livelli e ricerca
e scrittura progetti con una metodologia specifica che mette al Centro
l’autodeterminazione delle donne con un approccio socio-politico e non
assistenziale. Il settore, rappresenta inoltre, un punto di riferimento essenziale
per tutte le realtà e i privati che vogliono fare rete con Casa delle donne  
attivando percorsi di sensibilizzazione, campagne di comunicazione, raccolte
fondi. 



PROMOZIONE, COMUNICAZIONE, FUNDRAISING
Promozione delle attività del Centro all’esterno con la rete territoriale e con
gli/le stakeholders e donatrici/tori; ideazione e realizzazione di materiali stampa
e web per il Centro; organizzazione di eventi di sensibilizzazione e raccolta
fondi; comunicazione social e web sui servizi e le attività del Centro;
progettazione e realizzazione di campagna 5x1000 e campagne di
sensibilizzazione; attività di coordinamento comunicazione con la rete dei CAV.
L’ufficio progetta e organizza, ogni anno dal 2006, anche il Festival La Violenza
Illustrata, una rassegna culturale che ha l’obiettivo di mettere in luce il
fenomeno della violenza di genere e sensibilizzare tutta la cittadinanza sul
tema per 16 giorni di attivismo, dal 25 novembre al 10 dicembre. 

FORMAZIONE  
La formazione è uno strumento essenziale sia per la prevenzione della violenza
di genere sia per l’emersione del fenomeno. Organizzazioni, istituzioni e
aziende si rivolgono ogni anno all’esperienza della Casa delle donne per avere
collaborazione su progetti e interventi di sensibilizzazione e formazione sulla
violenza di genere. L’obiettivo è quello di implementare la rete a livello
nazionale e internazionale con il confronto tra realtà che operano in contesti
diversi e/o limitrofi, lo sviluppo di strategie comuni, e la
diffusione/valorizzazione del sapere ma anche la sensibilizzazione di contesti
altri e diversi per contribuire alla creazione di una società sempre più
responsabilizzata di fronte alla violenza di genere così che sempre più donne si
sentano legittimate a chiedere aiuto. Ogni intervento formativo viene
progettato in base al target e agli obiettivi richiesti. Sensibilizzare e formare
contesti scolastici, lavorativi, istituzionali e sociali significa attivare processi di
consapevolezza, costruire una rete capace di riconoscere i segnali di violenza,
orientare le donne verso i servizi del Centro Antiviolenza, affinare metodologie
di accoglienza efficaci, condividere saperi e rafforzare un approccio femminista,
in particolare nel lavoro sociale.

PROGETTAZIONE 
L’area lavora alla promozione di progetti di sviluppo e crescita dell'associazione.
Il CAV, infatti, affronta sfide diverse che cambiano nel tempo e che richiedono
approcci innovativi. La progettazione si basa sempre sui bisogni rilevati nel
lavoro quotidiano con le donne e i minori accolti. L’impatto dei progetti viene
misurato con approcci qualitativi e quantitativi cercando di monitorare il
cambiamento del fenomeno della violenza di genere e le nuove sfide per il suo
contrasto.



Progetti
20 Anni di Festival La Violenza Illustrata: per una cultura del rispetto e un
futuro libero dalla violenza di genere 

2025- 2026 - Regione ER
Tutta mia la città 

2025 - 2026 - Comune di Bologna (partner)
SI.CU.RE - Sicurezza, Cura, Reti 

2025-2026 - Dipartimento per le Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri

MEDUSA: strumenti e reti per contrastare la violenza sessuale 
2025 - ActionAid

Orphan of Femicide Invisible Victim 
2022 - 2026 - Con i bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà
educativa

La Violenza Illustrata: Festival per la promozione di una cultura plurale contro la
violenza di genere

2023 - 2024 - Regione ER
Atlante di Genere 

2023 - 2024 - Comune di Bologna (partner)
Atlante del femminicidio in Italia 

2021 - 2023 - Regione ER
Oltre il Festival

2021 - 2022 - Regione ER
Progetti e attività per omaggiare Angela Romanin

2021
Trent’anni di impegno per combattere la violenza contro le donne.
Realizzare un murales per la città di Bologna

2020
Festival La Violenza Illustrata XV 

2020 - Regione ER e Fondazione del Monde di Bologna e Ravenna
Generare relazioni diverse – Emilia Romagna senza violenza

2018 -  Comune di Bologna – Pari Opportunità e tutela delle differenze
RADICE - Rafforzare l’Autonomia delle Donne, Implementare i CEntri di
semiautonomia

2017 - Dipartimento delle Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri

Servizio Civile Universale: con Arci Bologna
ogni anno per 12 mesi, 30 ore a settimana, un gruppo di giovani laureate o
laureande può seguire la vita dell’associazione, affiancare le operatrici e
collaborare a tutte le attività e i servizi promossi da Casa delle donne a favore
delle donne che hanno subito violenza e dei loro figli e figlie. 

http://www.comune.bologna.it/news/un-anno-di-attivit-dell-ufficio-pari-opportunit-e-tutela-delle-differenze


FORMAZIONI ALL’ESTERNO

Ad altri Centri Antiviolenza: SOS Rosa Gorizia; SOS Donna di Faenza,
Telefono Rosa di Treviso, Donna Chiama Donna di Vicenza, Società
Cooperativa Sociale Una Casa per l’uomo, Associazione Trama di Terre,
Cooperativa Eva di S. Maria Capua Vetere, Casa delle donne maltrattate,
Centro Antiviolenza di Venezia Mestre, Centro Ananke, L’Albero di
Antonia, Centro Antiviolenza Medea Onlus, Centro Antiviolenza
Cooperativa Iside, Centro donne Mantova, Centro Antiviolenza Vicenza,
Centro Antiviolenza Donna Eleonora di Oristano, Casa delle donne di
Brescia, Centro Belluno Donna; UDI. 

A Istituzioni:  Authority San Marino (psicologhe/gi, Corpo di polizia civile
della Repubblica di San Marino, Assistenti Sociali), Università degli Studi
di San Marino, Spring Hill College di Bologna, Servizio Area 15 - Comune
di Bologna, Università di Bologna, Johns Hopkins University SAIS Europe,
Fondazione Sant’Orsola, Consultorio Familiare Onlus di Brescia, Comune
di Venezia, Comune di Sanremo, ASL 4 Liguria, Azienda USL 11 di Empoli,
Comune di Vasto (PS), Comune di Portogruaro, Azienda Ospedaliero
Universitaria e AUSL di Ferrara, Nuovo Ospedale di Cona (FE), AUSL
Bologna, Asp Irides, Oaser, Servizi Sociali territoriali, Arma dei Carabinieri
di Bologna, Facoltà di Giurisprudenza Unibo, Questura di Bologna,
Regione ER, Polizia Locale Forlì.

Ad aziende e sindacati: PHD Lifescience, Lavoropiù, Coop Italia; Walvoil;
FIOM - CGIL, CGIL - FILCAMS, Automobili Lamborghini Spa; Toyota
Material Handling Italia; Felsinea Ristorazione, FAAC, NIER Ingegneria
S.p.A Società Benefit, Bonfiglioli S.P.A.; Apea, Akon-Service, 

Ad altre associazioni e cooperative:  Apeiron Cesena, Lai-momo Società
Coop Soc., Arca di Noè Coop. Soc, CIDAS, Cassero Global, CASSERO
Lgbtqia+ Center, operatori/trici dell’Opera Pia Padre Marella di Bologna,
Metafamiglia APS di Sondrio, Samarcanda Coop Soc Onlus a Schio,
Associazione Fior di Loto di Bergamo, Istituto Palazzolo di Brescia, l’Arco
di Portogruaro (VE), Centro Studi Sociali sull’Infanzia e l’Adolescenza “Don
Silvio D e Annuntiis” di Teramo; ’Associazione “Focolare Maria Regina
onlus” di Teramo.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Corpo_di_polizia_civile_della_Repubblica_di_San_Marino
https://it.wikipedia.org/wiki/Corpo_di_polizia_civile_della_Repubblica_di_San_Marino
https://www.comune.bologna.it/servizi-informazioni/area-15
https://www.comune.bologna.it/servizi-informazioni/area-15


Attività di rete con i servizi
territoriali
L’associazione cura l’attivazione di relazioni e scambi con le altre risorse
esistenti sul territorio con l’obiettivo di contribuire alla formazione di un tessuto
sociale sensibilizzato e attento, in grado di stigmatizzare le forme di violenza di
genere. 
Dal 2015, il Centro, è parte dell’Accordo di ambito Metropolitano per
l’accoglienza, l’ascolto e l’ospitalità di donne maltrattate o che hanno
subito violenza. Un accordo strategico unico nel suo genere a livello nazionale,
rinnovato a marzo 2025, che promuove un’azione integrata tra soggetti
pubblici e privati e regola l’accoglienza e l’ospitalità delle donne che hanno
subito violenza. L’accordo coinvolge anche gli altri Centri Antiviolenza del
territorio, la Città metropolitana di Bologna, i Comuni del territorio e i Distretti
socio-sanitari. 

A ottobre 2022 è stata avviata una collaborazione con l’Università di Bologna
per la gestione dello Sportello Universitario contro la violenza di genere.  

Dal 2017, ad Anzola dell’Emilia attraverso il Tavolo Malala - Gli occhi delle
donne sulla pace, promosso dagli assessorati Pari Opportunità e Politiche
sociali del Comune di Anzola, è stato attivato uno sportello che nel 2021 è stato
rinominato Spazio Angela Romanin. 

Osservatorio: indagine conoscitive sulla violenza di genere. Il Centro
partecipa fin dalla nascita al progetto regionale “Indagine conoscitiva sulla
violenza alle donne”, finanziato dalla Regione Emilia-Romagna fin dal 1997 e
svolto dal Coordinamento dei Centri antiviolenza dell'Emilia-Romagna sotto la
supervisione scientifica di Giuditta Creazzo. Raccoglie i dati di tutti i CAV
presenti in Emilia-Romagna attraverso una scheda di rilevamento dati comune
con lo scopo di fornire nuovi elementi conoscitivi empiricamente fondati sulla
violenza alle donne. L’indagine viene ripetuta in forma breve ogni anno e
periodicamente in forma più approfondita. 
Pubblicazioni: Giuditta Creazzo, Mi prendo e mi porto via, Milano, FrancoAngeli,
2003; Giuditta Creazzo (a cura di), Scegliere la libertà, affrontare la violenza.
Indagini ed esperienze dei Centri antiviolenza in Emilia-Romagna, Milano,
FrancoAngeli, 2007. Tutte le pubblicazioni sono visibili a:
http://www.centriantiviolenzaer.it/index.php/dati-epubblicazioni/dati. 

L’associazione è parte attiva della rete europea Wave – Women Against
Violence Europe (www.wave-network.org) fin dalla sua fondazione. 



Attività di rete con i servizi
territoriali

Commissione territoriale per il riconoscimento della protezione internazionale
Tribunale di Bologna
CISMAI - Coordinamento italianoo servizi contro il maltrattamento e l’abuso all’infanzia 
UEPE: l’Ufficio per l’Esecuzione Penale Esterna
Servizi sociali e sanitari
MICCE Aps
Associazione Armonie 
ENS - Ente Nazionale Sordi
Forze dell’Ordine
Ufficio Immigrazione - Questura di Bologna
Procura Generale della Repubblica di Bologna
Rete dell’accoglienza della grave marginalità adulta
Asp richiedenti protezione internazionale
Raccordo con Unità di strada
Avvocati/e
Centro per la salute delle donne straniere Zanolini
CEFAL
Croce Rossa per il supporto ai ricongiungimenti
Help Voice per il servizio di mediazione linguistica
Sportello stranieri Cgil 
Protocollo con Cgil Cisl e Uil
Consultori del territorio per percorsi di screening e di prevenzione della salute sessuale
e riproduttiva
Spazio giovani consultorio dell’Ausl Bologna
Ambulatorio Sokos
Labàs e Laboratorio Salute Popolare per cure odontoiatriche e ginecologiche
Centro sportivo “Sempre Avanti” per attività sportiva e palestra per le donne in
percorso. 
Re-use with Love per abbigliamento e accessori per le donne ospiti
La Porticina della Provvidenza di San Domenico
Lesbiche Bologna
Senza Violenza 
CAD Cassero
Fondazione emiliano romagnola per le vittime di reato
LDV 
Antoniano 
Missionarie della carità Istituto Religioso
Buon Fine di Coop Alleanza 3.0
Banco Farmaceutico
Associazioni del privato sociale e numerosi donatori/trici privati/e che contribuiscono
con donazioni di mobili, accessori, utensili, giocattoli, libri e tutto ciò che può essere
utile per le donne e i minori
Associazione Risanamento
Quartiere San Donato - San Vitale
Biblioteca delle donne e Centro documentazione Orlando 



Contatti
Promozione, comunicazione, fundrasing,
progettazione: infobologna@casadonne.it

Amministrazione:
amministrazionebologna@casadonne.it

Sensibilizzazione e formazione:
formazionebologna@casadonne.it

Accoglienza
      accoglienzabologna@casadonne.it

Oltre La Strada
       oltrelastradabologna@casadonne.it

Servizio specialistico di psicologia:
psicologiabologna@casadonne.it

Orientamento e accompagnamento al lavoro
       lavorobologna@casdonne.it

La presidente: presidentebologna@casadonne.it

Giornaliste e giornalisti: pressbologna@casadonne.it
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